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Nei tempi antichi i primi navigatori per
scegliere la rotta migliore dovevano
servirsi soprattutto della luna e delle

stelle durante la navigazione notturna,
e del sole durante il giorno

L'unico strumento di
cui potevano disporre

era l’astrolabio



L'invenzione della bussola e in
seguito del sestante, fecero fare un

balzo in avanti alle tecniche di
navigazione consentendo di tracciare

finalmente delle rotte più precise

Man mano che la terra veniva sempre
più conosciuta, grazie agli esploratori,
venivano preparate carte più accurate

riuscendo così  a tracciare  rotte più
convenienti per raggiungere le località

che avevano come obiettivo



Anche nella medicina ci sono stati
periodi in cui si è proceduto a

tentoni,  non c’erano rotte sicure

Ci sono stati periodi in cui, nonostante gli
enormi sforzi, non si è riusciti a

sconfiggere molte delle malattie che
affliggevano l’umanità



Oggi, la medicina moderna, con le
recenti acquisizioni, soprattutto in

chiave bio tecnologica ed informatica,
sta rivoluzionando il concetto di cura

I Big Data, l’Intelligenza Artificiale, la Realtà
Virtuale ed aumentata, la Robotica, i farmaci
Biotecnologici, il Web e la Medicina Digitale,
consentono di intervenire in modo sempre
più preciso e con efficacia sempre maggiore



L’insieme di tutto questo, da un lato, sta migliorando sempre di più
l’efficienza e l’efficacia degli strumenti a disposizione, dall’altro, sta

sviluppando una visione sempre più passiva del paziente e sta
rendendo il resoconto della sua esperienza sempre più irrilevante

Viene compromesso e quasi
annullato lo spazio del vissuto

Si privilegia il dato del laboratorio
e della diagnostica su quello

dell’anamnesi, dell’intuito clinico e
dell’interpretazione



Emerge oggi l’esigenza di saper riconoscere e soddisfare i bisogni
assistenziali di bambini e adolescenti, a volte peculiari e nuovi, che
richiedono competenze e strumenti specifici, anche organizzativi

Trasformazione nell’erogazione delle cure territoriali
e ospedaliere

Rafforzamento dell’integrazione  tra territorio e ospedale

Miglioramento dell’appropriatezza e della qualità delle cure
pediatriche

Per renderle più adeguate
all’evoluzione dei bisogni di

salute della popolazione
pediatrica del nostro paese



Di contro, emergono  le patologie
croniche, le gravi disabilità, i disturbi
neuro-evolutivi e della sfera psichica

Anche se gli indicatori di salute in Italia per l’età pediatrica si
attestano sui livelli dei paesi più avanzati, si assiste ad un

sostanziale cambiamento nelle patologie più frequentemente
causa di morbosità e mortalità nei bambini e adolescenti

con  diminuzione di casi gravi associati a
patologie infettive e a malattie
respiratorie e gastroenteriche



La pediatria ha il compito di promuovere
e di difendere la salute dei bambini

e degli adolescenti

Promuoverla quando il bambino è sano

Difenderla quando è malato

Oggi, promuovere la salute significa non soltanto
prevenire le malattie con interventi di profilassi, ma
significa anche e soprattutto coinvolgere la famiglia

nell'adozione di stili di vita salutari e nella cura
dell'ambiente in cui il bambino vive la quotidianità



Uno stile di vita sano in un ambiente
favorevole è certamente la premessa

indispensabile per uno sviluppo psico-fisico
ottimale del bambino e dell'adolescente

Sappiamo ormai da tempo che lo
strumento più efficace per prevenire le
malattie "non trasmissibili" – malattie

cardiovascolari, malattie croniche
polmonari, tumori, diabete, malattie

neurodegenerative – è proprio
l'adozione di stili di vita salutari

La prevenzione di queste malattie è oggi la principale
preoccupazione delle autorità sanitarie internazionali



Le malattie "non trasmissibili" rappresentano la causa principale
di malattia e di mortalità in tutto il mondo

Assorbono una quota di risorse
talmente elevata da mettere in
pericolo la stessa sopravvivenza

dei sistemi sanitari

Minano la qualità di vita degli
adulti e, soprattutto, degli anziani



Quel che sta emergendo con sempre maggior chiarezza è che
gli stili di vita salutari sono tanto più efficaci per la

prevenzione quanto più precocemente vengono adottati

Promuovere la salute in gravidanza e in età pediatrica significa
anche prevenire malattie che si manifesteranno a decine di anni di
distanza e garantire quindi la migliore qualità di vita per gli anziani



Per far ciò occorrono nuove rotte
indicate da documenti scientifici

validati preferibilmente da più società,
poggianti su evidenze solide

Le nuove rotte devono comunque
considerare il singolo paziente, le sue

esigenze, i suoi bisogni



OCCORRE EVITARE FONDAMENTALISMIOCCORRE EVITARE FONDAMENTALISMI

Molti guardano all’EBM con diffidenza, la
identificano con le linee-guida , accomunano
queste ultime con DRG

La considerano uno strumento di
appiattimento della professione e di

sottomissione a una normatizzazione che
mortifica la pratica clinica e il rapporto

con il paziente



I fondamentalismi  non portano
vantaggi all’EBM

I fondamentalismi  non portano
vantaggi all’EBM

Qualche anno fa una corrente di pensiero
sosteneva che il medico non deve più pensare,

perché ci sono le linee-guida per questo

In realtà occorre evitare di intendere le linee-
guida come una pura trasposizione  nella pratica

delle evidenze scientifiche, trascurando la
diversità dei pazienti e dei contesti



Occorre non mitizzare l’EBM e riconoscerne
limiti e problemi, sia nella fase di
produzione che in quella della sua

applicazione al singolo paziente

In ogni caso occorre
considerare
quel paziente



Si stima che anche per patologie relativamente
standard una linea-guida basata sull’evidenza può

essere applicata nell’80% dei casi

Ciò vuol dire che nel restante 20%
caratteristiche del paziente o circostanze di
contesto impediscono di poter estendere a

quel paziente l’evidenza disponibile



Un aereo per quanto tecnologicamente avanzato e
perfetto dal punto di vista della sicurezza, potrebbe

schiantarsi se le torri di controllo non funzionano bene e
se le piste sono inadeguate



Per costruire rotte sicure dobbiamo rielaborare il concetto di cura
ed aggiungere alle 5 P della Medicina di Precisione,

Personalizzata, Predittiva, Partecipativa e Preventiva, una
altrettante importante P

La P di PERSONA



In questo modo costruiremo rotte
sempre più sicure per orizzonti di salute

Tenendo conto che “se si
combatte una malattia o si vince o

si perde

Se invece si cura una persona, si  può
più facilmente vincere
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Realizzato grazie al contributo incondizionato di

Un progetto di awareness ed educazione sulla salute
della pelle del bambino



Razionale

Il Pediatra di Famiglia è il primo riferimento per
educare i genitori riguardo all’importanza di una
corretta gestione dell’igiene quotidiana della pelle del
bambino: il suo coinvolgimento attivo è dunque
fondamentale per raggiungere questo obiettivo di
salute

Galli E. Maiello N. Guida allo skin care nel bambino con dermatite atopica, 2018



Obiettivo

L’obiettivo principale di questo progetto è dunque quello di

sensibilizzare il pediatra riguardo
all’importanza di una corretta
detersione e idratazione della pelle del
bambino, fin dalla nascita

per evitare o contenere le possibili manifestazioni cutanee infiammatorie, di cui la
dermatite atopica è una possibile manifestazione



Nutripiatto è uno strumento di educazione nutrizionale sviluppato da Nestlé
in collaborazione con Università Campus Bio-Medico di Roma e rivolto
ai bambini dai 4 ai 12 anni, studiato con il fine di promuovere i principi
di un’alimentazione sana e bilanciata. Il progetto prevede un kit composto da
un piatto “intelligente” e da una guida didattica che spiega come utilizzare il Nutripiatto
e offre idee e consigli per soddisfare i fabbisogni nutrizionali dei bambini,
tenendo anche conto delle differenti fasce di età. La guida prevede inoltre
capitoli specifici relativi alla corretta idratazione e all’attività fisica da svolgere
con gli amici e con i propri animali da compagnia.
Nutripiatto rientra nel progetto internazionale Nestlé for Healthier Kids, che si
pone l’ambizioso obiettivo di aiutare, entro il 2030, 50 milioni di bambini a vivere
in modo più sano. La progettualità del 2019 si è ampliata coinvolgendo la
SIPPS











Il Nutripiatto è stato progettato per bambini dai 4 ai
12 anni di età. I suoi principi, tuttavia, si adattano a
tutti i membri della famiglia tenendo, ovviamente,
conto delle porzioni adatte a ciascuna fascia di età.
La guida Nutripiatto, rivolta a genitori o assistenti
per l’infanzia, offre informazioni, consigli e ricette
invitanti e facili da preparare, affinché i bambini
possano consumare quotidianamente porzioni
adeguate di ciascun gruppo alimentare.

Il Nutripiatto intende essere una rappresentazione
visiva di come devono essere suddivisi i vari gruppi
alimentari in ogni pasto: la verdura e gli ortaggi
dovrebbero occuparne la metà, mentre i cereali e gli
alimenti proteici rispettivamente un quarto del
piatto.



All’interno della guida, troverai tutte le informazioni
necessarie ad utilizzare correttamente il Nutripiatto.
In particolare, nella guida troverai informazioni
specifiche relative alle proporzioni dei vari gruppi
alimentari e alle loro specifiche funzioni. Mantenere
le proporzioni tra i gruppi di alimenti, infatti, è un
requisito fondamentale se si desidera seguire una
dieta varia ed equilibrata. Inoltre troverai anche
informazioni relative alle porzioni dei vari gruppi
alimentari.
Nella sezione relativa alle ricette, scoprirai alcuni
facili esempi che ti faranno capire come utilizzare il
Nutripiatto sia a pranzo sia a cena e che ti
permetteranno di seguire un’alimentazione
equilibrata nell’arco di un’intera settimana. Ciascuna
ricetta proposta è considerata un piatto unico da
poter preparare indifferentemente a pranzo o a
cena. Sono inoltre incluse proposte equilibrate per la
merenda e la colazione.



NUTRIZIONISTE  SIPPS

LISA MARIOTTI MICAELA GENTILUCCI MARTINA PIROLA







PRURITO NEL
PAZIENTE

PEDIATRICO CON
DERMATITE
ATOPICA

Un approccio
multidisciplinare

AGGIORNAMENTO



Una malattia

multifattoriale

richiede

Una gestione
multidisciplinare:
Farmacologica,

psicologica e
dermocosmetica

Alterazione
della barriera

cutanea

Alterazione
del

microbioma
cutaneo

Risposta
immunologica

JEADV 2018, 32,
657–682

Ruolo chiave dell'
emollienza con i

DERMOCOSMETICI
PLUS di ultima
generazione



Board
multidisciplinare
con l'obiettivo di

affrontare i
diversi aspetti
della gestione
del bambino

con DA

◦ SIPPS:
◦ Giuseppe Di Mauro - coordinatore
◦ Iride Dello Iacono
◦ Porfirio Toscano
◦ Maria Carmen Verga

◦ Bambino Gesù:
◦ Maya El Hachem - coordinatrice
◦ Simona Giancristoforo
◦ Roberta Rotunno
◦ Cristiana De Ranieri
◦ Carla Carlevaris

◦ Capitoli
◦ Diagnosi differenziale
◦ Fisiopatologia
◦ Sintomi e complicazioni (disturbi del sonno,

qualità della vità ecc)
◦ Gestione terapeutica (educazione

terapeutica, compliance, support
psicologico , tecniche di distrazione ecc)

◦ Conclusioni



Fasi del progetto:

FASE 1: Pubblicazione
Italian Journal of pediatrics



Fasi del progetto:

FASE 2: Cascata sul territorio



SOCIETA’ SCIENTIFICHE COINVOLTE

AUTORI DEI DIVERSI DOCUMENTI SCIENTIFICI

21

365





Un momento particolarmente emozionante

Un freddo lunedì di gennaio….
Puntuale, in ambulatorio, per visitare i miei
piccoli pazienti.

Primo appuntamento: una ragazzina di poco più
di 10 anni, che lamenta mal di gola e tosse.

Al termine della visita timidamente mi dice:
“Dottore, ma lei è il Presidente della
...S...I...P...P...S...?”



Francamente un po’ sorpreso, replico: “Sì, in
effetti è vero. Ma come fai a saperlo?”

La bambina, che frequenta l’ultimo anno della
scuola primaria, tutta pronta e sorridente mi
rivela di averlo letto nel suo sussidiario.

Incredulo, le chiedo di inviarmi delle fotografie,
una volta tornata a casa



La bambina, tutta orgogliosa, me le ha inviate e
importanti!















Un avvenimento del genere, che i consigli e le
raccomandazioni della SIPPS vengano chiaramente
e fortemente inseriti nei libri di testo delle scuole
statali di tutta Italia, è fonte di immensa gioia, è una
grandissima emozione

Fa pensare che il lavoro scientifico, soprattutto quello
che voi tutti avete fatto e continuate a fare, è
semplicemente eccellente e importante per le famiglie e i
Bambini di questo Paese.

Avete la certezza che i Bambini vi pensano e vi leggono con
attenzione



La Società Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale
partecipa alla presentazione di “Boot Camp”, kit per i
neo genitori della Campania, che contiene anche la
Guida Pratica intersocietaria “Il bambino nella sua
famiglia”

La Regione Campania, nel mese di dicembre dello
scorso anno, ha acquistato le copie della Guida per
questa iniziativa.
Martedì 29 gennaio, alle ore 10:30, presso la Sala Scozia
dell’Azienda Ospedaliera Universitaria San Giovanni di
Dio e Ruggi d’Aragona di Salerno, è stato poi
presentato “Boot Camp”, un vero e proprio kit di
addestramento per i neo genitori della Campania con
consigli e suggerimenti utili per le famiglie con bambini
e bambine, “dentro e fuori la pancia di mamma”.



L’Assessore alle Pari Opportunità della Regione
Campania Chiara Marciani ha consegnato i primi kit al

reparto di Ostetricia e Ginecologia di Salerno,
accompagnata dal Direttore Generale del Ruggi, dott.

Giuseppe Longo, per promuovere iniziative di sostegno
e dare indicazioni di buone pratiche ai neo genitori, per

renderli sempre più consapevoli del loro ruolo per la
salute dei figli e per la promozione del loro benessere







A partire dai primi di febbraio è stata effettuata la
distribuzione presso i 54 Punti Nascita della Campania per
dare il benvenuto, con 12.000 kit, al nuovo piccolo
cittadino.
Assieme al kit, consegnata alle mamme ed ai papà la Guida
pratica per genitori, realizzata da Società Italiana di
Pediatria Preventiva e Sociale, Società Italiana Medicina
Perinatale, Federazione Italiana Medici Pediatri e
Associazione Italiana Genitori



Argomenti SIPPS prioritari e irrinunciabili del
presente e del prossimo futuro

• Prevenzione e sicurezza alimentare nella
tavola del bambino

• Prevenzione primaria dei disturbi del
neurosviluppo e dello spettro autistico



Giovedì  31 Agosto 2017














